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Prefazione

È per me un grande onore e piacere scrivere le parole intro-
duttive a questo meraviglioso libro di Lisa Spiegel. Sviluppai il 
modello dei sistemi familiari interni (IFS) all’inizio degli an-
ni Ottanta, lavorando prevalentemente con adolescenti prove-
nienti da quartieri poveri e con le loro famiglie all’Institute for 
Juvenile Research di Chicago. Per alcuni ragazzi fu più facile 
accettare il concetto delle parti senza riserve, mentre per altri 
fu più difficile e ci vollero molte sedute prima che decidessero 
di venire a patti con l’idea di concentrarsi sul loro mondo in-
teriore. Ricordo come esperienze meravigliose le rare occasioni 
in cui ebbi la possibilità di testare l’IFS sui bambini. Chieden-
do a un bambino di una parte, spontaneamente, capitava che 
lui o lei mi raccontassero di altre quattro parti e di come queste 
si relazionassero l’una con l’altra. Si divertivano a disegnare le 
loro parti per mostrarmele o a usare dei pupazzetti per intera-
gire con esse.

Poiché i miei studi durante la specializzazione si basavano 
sulle teorie tradizionali relative allo sviluppo del bambino, non 
mi aspettavo che questi bambini possedessero le risorse interne 
necessarie a stabilire un contatto con le loro parti con la stes-
sa efficienza degli adulti. Fui stupito dalla scoperta che tramite 
le loro giovani menti in via di sviluppo fosse possibile accedere 
allo stesso livello di autocompassione e curiosità dei miei pa-
zienti adulti. Questi bambini erano in grado di prendersi cura 
delle loro parti in modo tale da guarire sé stessi e, malgrado ciò 
avvenisse in maniera più materiale rispetto agli adulti, i risulta-
ti furono altrettanto soddisfacenti. Questa scoperta contribuì a 
rafforzare il mio sospetto iniziale secondo il quale le risorse in-
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terne, altrimenti conosciute come Sé, non erano espedienti che 
potevano essere acquisiti, ma appartenevano all’essere umano 
fin dalla nascita.

Non riuscii mai a esplorare a fondo il potenziale degli IFS con 
i bambini, dato che mi focalizzai sul trattamento di adolescenti 
fortemente disturbati e dei loro genitori, per poi continuare col 
trattare adulti vittime di abusi sessuali. Con il diffondersi degli 
IFS, molti psicoterapeuti dell’infanzia si unirono al movimento e 
riportarono gli stessi risultati sorprendenti di cui io stesso fui te-
stimone nelle sedute precedentemente discusse. Una di queste fu 
Pam Krause, formatrice principale del mio team, che recentemen-
te ha scritto la prima descrizione della terapia IFS con i bambini 
in un capitolo del libro Internal Family Systems: New Dimensions. Le 
sono molto grato per il suo contributo, giacché viaggio molto per 
presentare gli IFS, e mi viene chiesto costantemente come si possa 
esercitare la terapia sui bambini. Di solito mi ritrovo a blaterare di 
quanto possa essere semplice per i bambini accedere alle loro par-
ti, perché inseriti in un contesto sociale meno ampio degli adulti e 
dunque più vicini ad esse, e di come il trattamento possa essere fa-
cilmente integrato nella Play Therapy. Grazie a Pam, sono in grado 
di dire alle persone che possono fare riferimento al capitolo scritto 
da lei. Tuttavia, ritengo che la lunghezza del pezzo sia limitante per 
la quantità di informazioni contenute. Desideravo fortemente che 
venisse scritto un libro intero sugli IFS con i bambini, ma temevo 
che ciò non potesse accadere a causa delle tre caratteristiche fon-
damentali che un autore avrebbe dovuto possedere per garantirne 

scrittore abile, capace di catturare la magia e lo stupore intrinseco 
della terapia IFS con i bambini.

Ecco che entra in gioco Lisa Spiegel, psicoterapeuta con più 
-

Jean Kunhardt, è apparsa numerose volte sui media nazionali per 
le sue competenze nel lavoro con i bambini e nel supporto geni-
toriale. Quando mi disse che stava lavorando a questo libro, non 
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volevo mostrarmi troppo entusiasta, dal momento che non co-
noscevo le sue abilità di scrittrice. Non appena mi mandò il ma-
noscritto mi sentii euforico. I suoi casi clinici sono affascinanti 
ed esemplari della teoria e della pratica IFS. Questo libro rappre-
senta un contributo fondamentale, non solo per la letteratura in 
espansione sugli IFS, ma anche per il campo della psicoterapia 
infantile in generale. Le sono sinceramente grato.

Richard C. Schwartz, Ph.D.


